
COMUNE DI MULAZZO
Provincia di Massa Carrara

L'anno  duemiladiciassette addì  trenta del mese di giugno, il Sindaco

Visto il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Considerato che in data 11 giugno 2017 si sono svolte le consultazioni amministrative per
l’elezione del Sindaco ed il rinnovo del Consiglio Comunale;

Visto il vigente Statuto Comunale, agli articoli 23 e seguenti;

Viste, in materia di parità di genere, le disposizioni di cui agli articoli 6 e 46, c. 2, del D. Lgs.
267/2000;

Dato atto che nella lista “Novoa Sindaco - insieme per il nostro futuro”, così come in tutto il
Consiglio Comunale rinnovato il 11/06/2017, non risulta essere stato eletto nessun consigliere
comunale di sesso femminile;

Richiamato l’art. 47, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, a norma del quale “nei comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti lo statuto può prevedere la nomina ad assessore di
cittadini non facenti, parte del consiglio ed in possesso dei requisiti di candidabilità,
eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere”;

Richiamato, inoltre, l’art. 24, c. 2, dello Statuto comunale vigente, il quale prevede che “gli
Assessori sono scelti normalmente tra i Consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio, purché dotati dei requisiti e di eleggibilità e in possesso di
particolare competenza ed esperienza tecnica, amministrativa o professionale”;

Considerato che l’attività di assessore richiede idonee personalità nell’ambito territoriale di
riferimento;

Dato atto che non è stato possibile applicare il principio di pari opportunità, in quanto, prima
della nomina della giunta comunale sono state interpellate numero dieci persone di sesso
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femminile, anche esterne alla stessa lista che ha espresso il sindaco, e che hanno dichiarato di
non accettare la nomina ad assessore del Comune di Mulazzo per impossibilità legate
all’attività lavorativa e/o impegni familiari per il periodo di consiliatura;

Valutato che le indagini si sono rivolte verso la società civile e che le modalità di ricerca
hanno riguardato personalità femminili in possesso di quelle qualità, intese quali doti
professionali, nonché condivisioni dei valori etico-politici propri della maggioranza uscita alle
elezioni e compatibili con l’esigenza primaria della “governabilità” e che non potessero
pregiudicare l’esistenza del “governo locale” espresso dalle urne (TAR Puglia, sentenza
289/2013);

Dato atto, quindi che l’impossibilità a rispettare l’obbligo di parità di genere nasce dalla
mancanza nel territorio di riferimento della manifestata disponibilità di donne aventi i
requisiti anzidetti a svolgere l’attività di assessore comunale;

Considerato che occorre contemperare i due principi costituzionali di:
uguaglianza, predicato dall’art. 3 della Costituzione, inteso come rispetto del principio di
parità di genere con riferimento all’accesso alle cariche elettive;
continuato, ordinato e corretto svolgimento delle funzioni politico – amministrativo, che
“costituisce un elemento cardine del vigente ordinamento giuridico, sia con riferimento al
principio di democraticità, sancito dall’art. 1, sia con riferimento al principio di legalità,
imparzialità e di buon andamento di cui all’art. 97 della Costituzione” (Consiglio di Stato,
sentenza n. 406/2016);

e che l’applicazione della normativa in discussione “non può pertanto in alcun modo
determinare un’interruzione dell’esercizio delle funzioni politico – amministrative ovvero
provocare un ostacolo al loro concreto ed effettivo esplicitarsi” (Consiglio di Stato, sentenza
n. 406/2016).

Considerato che esistono motivi di urgenza che inducono a procedere con sollecitudine alla
nomina della giunta senza procedere ad ulteriori consultazioni (TAR Calabria, sentenza n.
867/2017), ed in particolare l’approvazione entro i termini di legge degli atti di
programmazione del Bilancio, quali le linee programmatiche di mandato, il DUP e la delibera
di salvaguardia degli equilibri di bilancio, tutti atti che devono essere approvati in Consiglio
Comunale entro il 31/07/2017 e che richiedono il rispetto dei tempi di deposito degli atti, del
parere del Revisore Unico e di convocazione del Consiglio Comunale ed alcuni della
propedeutica approvazione in Giunta Comunale;

NOMINA

Componenti la Giunta Comunale di Mulazzo i Consiglieri di seguito elencati;

Gussoni Riccardo, nato a Mulazzo (MS) il 10/08/1960
Santi Giorgio, nato a Milano il 19/05/1986

DELEGA

con incarico propulsivo e collaborativo ai signori Assessori l’esercizio delle funzioni
amministrative ed il compimento degli atti attribuiti al Sindaco dalla Legge o dallo Statuto
nelle seguenti materie
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Gussoni Riccardo Vicesindaco con delega al Governo del Territorio, Ambiente,
Politiche Sociali, Welfare e Personale;
Santi Giorgio: Assessore con delega all’Urbanistica, Turismo, Politiche Accoglienza,
Rapporti con le Associazioni.

Letto e sottoscritto a norma di legge.

Il Sindaco
Dott. Claudio Novoa
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